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1 Premessa 

Il sottoscritto Ing. Ruopolo Sandro, libero professionista, con studio in Pagani (Sa) in via III 

Trav. De Gasperi, n. 2 iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli al n. 19151, 

tecnico competente in acustica ambientale, autorizzato con Decreto Dirigenziale n. 08 del 

01.07.2014, N° Iscrizione Elenco Regionale: 2014/000057, N° Iscrizione Elenco Nazionale: 

9175, a seguito dell’incarico ricevuto, ha redatto il presente documento di Valutazione 

Previsionale di Impatto Acustico ambientale ai sensi della Legge 447/95 e D.P.C.M. 14/11/97 in 

riferimento al progetto di un impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti non pericolosi da 

realizzarsi nel Comune di Frattamaggiore (Na) in via Galileo Galilei, 1 – Zona ASI di Casoria – 

Arzano – Frattamaggiore. 

Sono stati effettuati sopralluoghi, con idonea strumentazione, in data 20/06/2019, per i previsti 

rilievi fonometrici, presso il sito in oggetto, al fine di valutare il livello di pressione sonora 

immesso nell’ambiente esterno e/o abitativo prodotto dai macchinari, in previsione, che verranno 

impiegati durante le normali attività produttive e lavorative svolte nell’impianto predetto; in 

particolare, per valutare il Rumore Residuo LR presso eventuali ricettori (livello di rumore 

presente nella zona quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti), il Rumore Ambientale 

LA (determinato dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle attrezzature e 

macchinari previsti presso l’impianto), per valutare l’eventuale presenza di ricettori sensibili 

presenti in prossimità dell’impianto (cfr. cartografia allegata) e per valutare il rispetto dei 

valori limite come prescritto dal D.P.C.M. 14.11.97 e dalla Legge 447/95 e dal Piano di 

Zonizzazione Acustica Comunale. 

A tal proposito si precisa che il ricettore ritenuto sensibile individuato ai fini della presente 

analisi in prossimità dell’impianto (in linea d’aria a circa 200 mt ad Ovest dell’impianto, ricadente 

nel comune di Grumo Nevano) è: 

 R1 – Edificio multipiano ad uso abitativo (cfr. cartografia allegata)  

La presente relazione fornisce una previsione del potenziale impatto acustico causato 

dall’esercizio dell’impianto in oggetto e dalle attività svolte e successivamente descritte; è stata 

condotta un’analisi dei possibili rischi di inquinamento acustico derivanti dalle emissioni sonore 

prodotte dal regolare funzionamento delle attrezzature e macchinari in dotazione futura 

all’impianto, valutandone gli effetti in ambiente esterno, ovvero lungo il perimetro 

dell’impianto, ai confini della proprietà (Postazioni P2, P3, P4, P5 – cfr. cartografia allegata) 

ed in corrispondenza del ricettore sensibile individuato più prossimo all’impianto ovvero in 
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ambienti abitativi ubicati nelle immediate vicinanze (Postazione P1 - Ricettore R1 – cfr. 

cartografia allegata), il tutto finalizzato ad individuare i livelli di immissione di rumore da 

confrontare con i valori limite previsti dalla normativa vigente in materia di inquinamento 

acustico.  

Nella fattispecie, è stata analizzata l’incidenza sull’acustica ambientale determinabile 

dall’attività dell’impianto nel solo periodo di riferimento diurno (06.00 ÷ 22.00) in quanto non 

sono previste attività nel periodo notturno (22.00 – 06.00). 

In seguito all’avviamento ed esercizio dell’impianto un’indagine fonometrica potrà certificare e 

verificare il non superamento dei limiti di legge previsti in questa fase e di concludere lo studio, 

accertando in tal modo il completo rispetto dell’ambiente e delle attività presenti sul territorio. 
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2 Quadro di riferimento normativo 

L’analisi è stata effettuata in ottemperanza alle seguenti disposizioni legislative integrative ed 

aggiuntive alla legge quadro sull’inquinamento acustico N. 447 del 26 Ottobre 1995: 

o D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”; in esso sono contenute le metodologie di acquisizione del segnale sia in 

ambiente esterno che interno e fissa anche delle metodologie di analisi del segnale per 

l’identificazione dei toni puri e dei segnali impulsivi, con una serie di coefficienti correttivi 

da applicare nel caso vi fossero componenti peggiorative. 

o D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”: in 

attuazione dell’art. 3, comma 1, della legge 26.10.1995 n. 447, determina i valori limite di 

emissione, i valori limite di immissione e valori limite differenziali di immissione; 

o D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e nell’ambiente esterno”: in cui il legislatore sancisce che ai fini della determinazione dei 

limiti massimi dei livelli sonori equivalenti i Comuni debbono adottare la classificazione in 

zone e che gli stessi  debbono essere forniti in relazione alla diversa destinazione d’uso del 

territorio; inoltre chiarisce che: “per le zone non esclusivamente  industriali bisogna tener 

conto anche del criterio differenziale, secondo cui la differenza tra il livello equivalente del 

Rumore Ambientale e quello del Rumore Residuo (rumore di fondo) non deve superare 5 

dB(A) durante il periodo diurno e 3 dB(A) durante il periodo notturno (22.00-06.00)”. 

o Norma UNI ISO 9613-2 che fornisce un metodo tecnico progettuale per calcolare 

l'attenuazione del suono nella propagazione all’ aperto allo scopo di valutare i livelli di 

rumore ambientale a determinate distanze dalla sorgente. Il metodo valuta il livello di 

pressione sonora ponderato A in condizioni meteorologiche favorevoli alla propagazione da 

sorgenti di emissione sonora nota; 

o D.P.C.M 31 marzo 1998 “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per 

l’esercizio dell’attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, 

lettera b), e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n° 447 – Legge quadro 

sull’inquinamento acustico”.    

o Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Frattamaggiore (Na) approvato con 

Deliberazione Consiliare n. 18 del 15/03/2000; 

o Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Grumo Nevano (Na) approvato con 

Delibera del Commissario Straordinario n. 59 del 10/04/2000. 



Società “F.lli Martino S.n.c. di Martino Pasquale & C.” 
 

5 
Relazione di Valutazione Previsionale di Impatto Acustico 

 

3 Inquadramento territoriale e normativo 

3.1 Inquadramento territoriale 

L’impianto in oggetto sarà ubicato in una zona periferica del comune di Frattamaggiore (Na), 

distante dal centro abitato, così come si evince dall’inquadramento territoriale riportato negli 

allegati alla presente e precisamente in via Galileo Galilei, n.1 – Zona ASI di Casoria – Arzano – 

Frattamaggiore. 

L’area si colloca all’interno di una zona dove non vi è presenza di beni storici, artistici, 

archeologici e paleontologici; nel vigente P.R.G. del Comune di Frattamaggiore, il sito ricade nella 

destinazione d’uso urbanistica Zona D3 “Zona Industriale – Agglomerato ASI”; catastalmente 

l’impianto è individuato al Foglio 7 - particella 123, per una superficie complessiva dell’intero 

lotto di circa 7.710,00 mq. 

L’area in esame risulta collocata, ad una quota media di circa 62,0 mt s.l.m.m., in una zona 

essenzialmente sub – pianeggiante. 

L’ al sito è garantita dalla SP1 Circumvallazione Esterna di Napoli, dalla SS162 “Asse 

Mediano” e dalla viabilità interna all’area A.S.I.. 

La localizzazione è mostrata negli stralci allegati. 

 

Figura 1 – Localizzazione sito di impianto. 
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3.2 Zonizzazione acustica aree di interesse 

L’esigenza di tutelare il benessere pubblico dallo stress acustico urbano è garantita dal Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 1991, integrato dalla legge 447 del 

26/10/1995. 

Tale Decreto, che rappresenta il primo atto legislativo nazionale relativo all’inquinamento 

acustico in ambiente esterno ed interno, prevede la classificazione del territorio comunale in “zone 

acustiche”, mediante l’assegnazione di limiti massimi di accettabilità per il rumore, in funzione 

della destinazione d’uso. Esso, pur essendo stato in parte cancellato per effetto della sentenza 

517/1991 della Corte Costituzionale e non applicabile per alcune particolari attività (aeroportuali, 

cantieri edili e manifestazioni pubbliche temporanee), rappresenta il principale punto di 

riferimento atto a regolamentare l’acustica territoriale. 

L’articolo 2 del D.P.C.M. 1 Marzo 1991 definisce sei diverse zone o classi possibili per il 

territorio comunale, riportate in tabella 1 del Decreto, individuabili in funzione di parametri 

urbanistici generali, così da permettere una “zonizzazione” in relazione alle varie componenti 

inquinanti di rumore. Per ciascuna di tali classi il decreto individua i livelli massimi consentiti di 

immissione acustica durante i periodi diurno (dalle 6:00 alle 22:00) e notturno (dalle 22:00 alle 

6:00) riportati nella seguente Tabella 1. 

 

Tabella 1 - Valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di destinazione d’uso 

del territorio di riferimento – D.P.C.M. 1° Marzo 1991 

Il D.P.C.M. 1 marzo 1991 individua, inoltre il criterio differenziale del rumore, ed obbliga i 

Comuni a predisporre, seguendo le direttive delle Regioni, i piani di risanamento. 
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Successivamente la “Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico” del 26 ottobre 1995 n° 447, 

introduce altre importanti novità: 

 i piani comunali di zonizzazione acustica del territorio devono tenere conto delle 

preesistenti destinazioni d’uso; 

 i comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti devono presentare una relazione 

biennale sullo stato acustico del Comune; 

 il contatto diretto di aree, anche appartenenti a Comuni confinanti, i cui valori limite si 

discostano in misura di 5 dB(A), deve essere evitato nella zonizzazione acustica; 

 è vietata la radiodiffusione di messaggi pubblicitari aventi potenza sonora superiore rispetto 

al programma che precede o segue il messaggio; 

 alcune categorie di opere e utilizzazioni soggette ad autorizzazione devono integrare l’iter 

autorizzativo con una relazione sull’Impatto Acustico; 

 per l’effettuazione di studi, progetti, controlli e misure acustiche è stata introdotta la figura 

del tecnico competente che può esercitare, previa istanza corredata di curriculum da 

presentarsi alla Regione. 

Successivamente, il D.P.C.M. 14 Novembre 1997 ha determinato, in attuazione dell’art.3 

comma 1 lettera A della legge del 26 Ottobre 1995 n° 447, i valori limite di emissione, i valori 

limite di immissione, i valori di attenzione e i valori di qualità, sempre riferiti alle classi di 

destinazione d’uso del territorio riportate nella Tabella 1. 

In riferimento ai valori limite assoluti di immissione, il D.P.C.M. 14 Novembre 1997, conferma 

la suddivisione in classi e i valori numerici riportati in Tabella 1 definiti dal D.P.C.M. 1 Marzo 

1991. 

Nelle successive Tabelle 2 e 3 sono riportati i valori limite di emissione ed immissione come 

previsti dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997: 

 

Tabella 2 – Tabella B: valori limite di emissione - Leq in dB(A) (art.2 - D.P.C.M. 14/11/1997). 
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Tabella 3 – Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) (art. 3 - D.P.C.M. 14/11/1997). 

La Legge Quadro sull’inquinamento acustico del 26 ottobre 1995, n° 447 impone ai Comuni 

[art. 6, comma a)] la classificazione del territorio secondo i criteri previsti dall’art. 4, comma 1, 

lettera a): tuttavia, nel caso in cui il Comune non abbia ancora approvato il Piano di 

Zonizzazione Acustica si applicano (art.8 D.P.C.M. 14/11/97), per le sorgenti sonore fisse, i 

limiti indicati nella seguente Tabella 4 (art. 6 comma 1 del D.P.C.M. 1 marzo 1991): 

 

Tabella 4 - Valori limite di immissione validi in regime transitorio ai sensi del D.P.C.M. 1/3/1991 - Leq in dB(A). 

Il Comune di Frattamaggiore (Na) (in cui ricade il sito) ha provveduto alla classificazione 

delle zone acustiche del proprio territorio comunale, ai sensi dell’art. 6 Legge n. 447/95, ed, 

pertanto, dotato di Piano di Zonizzazione Acustica Comunale, approvato con Deliberazione 

Consiliare n. 18 del 15/03/2000. 

Secondo l’elaborato in cui è riportata la classificazione acustica del territorio comunale, l’area 

in cui ricade il sito in oggetto rientra nella classe acustica "CLASSE VI - Aree esclusivamente 

industriali (rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e 

prive di insediamenti abitativi)."  

Conseguentemente, nel caso in esame, trovano applicazione i valori limite di emissione 

[valore massimo di rumore che può essere immesso da una sorgente sonora – fissa o mobile – 

misurato in prossimità della sorgente stessa (secondo la Legge n. 447/95); in corrispondenza degli 
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spazi utilizzati da persone e comunità (secondo il D.P.C.M. 14/11/97)] riportati nel Piano di 

Zonizzazione Acustica Comunale e nella Tabella B allegata al D.P.C.M. del 14 novembre 

1997 per la Classe VI e pari a 65 dB(A) [periodo diurno] e 65 dB(A) [periodo notturno].  

Inoltre, trovano applicazione i valori limite assoluti di immissione (valore massimo di rumore 

che può essere immesso da una o più sorgenti sonore – fisse o mobili – nell’ambiente abitativo e 

nell’ambiente esterno misurato in prossimità dei ricettori) che, appunto, possono essere immessi 

nell’ambiente abitativo e/o nell’ambiente esterno, da misurarsi in prossimità dei ricettori, 

riportati nel Piano di Zonizzazione Acustica Comunale e nella Tabella C allegata al D.P.C.M. 

del 14 novembre 1997 e pari a 70 dB(A) [periodo diurno] e 70 dB(A) [periodo notturno]. 

Inoltre, come detto, il ricettore ritenuto sensibile individuato ai fini della presente analisi in 

prossimità dell’impianto (in linea d’aria a circa 200 mt ad Ovest dall’impianto) è: 

 R1 – Edificio multipiano ad uso abitativo (cfr. cartografia allegata)  

Tale ricettore ricade del limitrofo Comune di Grumo Nevano (Na). 

Il Comune di Grumo Nevano (Na) (in cui ricade il ricettore) ha provveduto alla 

classificazione delle zone acustiche del proprio territorio comunale, ai sensi dell’art. 6 Legge n. 

447/95, ed, pertanto, dotato di Piano di Zonizzazione Acustica Comunale, approvato con 

Deliberazione del Commissario Straordinario n. 59 del 10/04/2000. 

Secondo l’elaborato in cui è riportata la classificazione acustica del territorio comunale, l’area 

in cui ricade il ricettore in oggetto rientra nella classe acustica "CLASSE V - Aree 

prevalentemente industriali (rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni)."  

Conseguentemente, nel caso in esame, trovano applicazione i valori limite di emissione 

[valore massimo di rumore che può essere immesso da una sorgente sonora – fissa o mobile – 

misurato in prossimità della sorgente stessa (secondo la Legge n. 447/95); in corrispondenza degli 

spazi utilizzati da persone e comunità (secondo il D.P.C.M. 14/11/97)] riportati nel Piano di 

Zonizzazione Acustica Comunale e nella Tabella B allegata al D.P.C.M. del 14 novembre 

1997 per la Classe V e pari a 65 dB(A) [periodo diurno] e 55 dB(A) [periodo notturno].  

Inoltre, trovano applicazione i valori limite assoluti di immissione (valore massimo di rumore 

che può essere immesso da una o più sorgenti sonore – fisse o mobili – nell’ambiente abitativo e 

nell’ambiente esterno misurato in prossimità dei ricettori) che, appunto, possono essere immessi 

nell’ambiente abitativo e/o nell’ambiente esterno, da misurarsi in prossimità dei ricettori, 
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riportati nel Piano di Zonizzazione Acustica Comunale e nella Tabella C allegata al D.P.C.M. 

del 14 novembre 1997 e pari a 70 dB(A) [periodo diurno] e 60 dB(A) [periodo notturno]. 

Inoltre, se previsto, si deve verificare il rispetto del “criterio differenziale”, così come definito 

dall’art. 2 comma del D.P.C.M. 1 marzo 1991: infatti, ad esclusione delle zone esclusivamente 

industriali, oltre ai limiti massimi assoluti per il rumore, sono stabilite, secondo il cosiddetto 

“criterio differenziale”, anche le seguenti differenze da non superare tra il livello equivalente 

del Rumore Ambientale (LA) (con sorgente accesa) e quello del Rumore Residuo (LR) (con 

sorgente spenta) da valutarsi all’interno degli ambienti abitativi: 

 5 dB(A) durante il periodo diurno; 

 3 dB(A) durante il periodo notturno; 

Inoltre, il D.P.C.M. del 14 novembre 1997 definisce (art. 4), i valori assoluti di soglia negli 

ambienti abitativi sotto i quali non si applicano i valori limite differenziali d’immissione. 

Infatti, ogni effetto del disturbo sonoro è ritenuto trascurabile (art.4 comma 2) e, quindi, il 

livello di rumore ambientale deve considerarsi accettabile nei seguenti casi: 

 qualora il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno ed a 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

 qualora il livello di rumore ambientale misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) 

nel periodo diurno ed a 40 dB(A) nel periodo notturno. 

Nel caso in cui si verifica il superamento di tali limiti, i valori limite differenziali non dovranno 

superare, come detto, 5 dB(A) durante il periodo diurno e 3 dB(A) durante il periodo notturno. 

I valori limite differenziali si determinano come differenza tra il Rumore Ambientale LA ed il 

Rumore Residuo (Rumore di fondo) LR. 

Nelle aree classificate nella Classe VI (art. 4 comma 1 D.P.C.M. 14/11/1997) non si 

applicano i Valori limite differenziali di immissione, inteso come differenza tra il livello di 

Rumore Ambientale (LA) e quello di Rumore Residuo (LR). 
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4 Descrizione dell’impianto e delle attività svolte 

L’attività di stoccaggio e trattamento dei rifiuti che si intende svolgere all’interno dell’impianto 

della società “F.lli Martino S.n.c. di Martino Pasquale & C.”, ha come obiettivo finale in 

prevalenza, la preparazione al riciclaggio dei materiali pretrattati nell’impianto alle operazioni 

successive, che possono essere di recupero, riciclo. 

I rifiuti una volta entrati all’interno dell’impianto della società verranno preparati e avviati alle 

fasi di messa in riserva e/o trattamento per recuperare da essi materia prima secondaria; solo i 

rifiuti oggettivamente non recuperabili vengono smaltiti presso impianti di smaltimento 

regolarmente autorizzati. 

Dopo le fasi di registrazione sul registro di carico e scarico dei rifiuti si passa ad una 

preliminare fase di selezione e cernita (per tutte le tipologie di rifiuti trattati nell’impianto) in 

apposita area, a mezzo di operatori specializzati che dividono i rifiuti per tipologie omogenee 

suddividendoli in cumuli omogenei merceologicamente. I rifiuti derivanti dalla selezione e cernita 

che per purezza, composizione, merceologica e stato chimico-fisico non possono essere preparati 

al riciclaggio come MPS, vanno nel circuito del riciclaggio in altra forma che li rendono ancora 

rifiuti.  

Come descritto successivamente, il ciclo produttivo della società si può riassumere come 

attività di recupero e preparazione al riciclaggio attraverso le seguenti fasi: 

a) Arrivo dei rifiuti a mezzo automezzi sia di tipo leggero che di tipo pesante; 

b) Accettazione ed avvio allo scarico;  

c) Scarico automezzi nelle apposite aree e deposito temporaneo in attesa della lavorazione; 

d) Cernita e selezione manuale; 

e) Messa in Riserva;  

f) Trattamento rifiuti in base alla tipologia di rifiuti da recuperare; 

g) Stoccaggio MPS. 

I rifiuti derivanti dal ciclo di lavorazione e produttivo, nonché dall’attività di selezione e 

cernita, saranno conferiti e stoccati nelle apposite aree individuate in contenitori e cassoni a 

perfetta tenuta. 

Periodicamente tali contenitori saranno svuotati ed i rifiuti smaltiti grazie all’ausilio di ditte 

regolarmente iscritte all’Albo Gestori Ambientali ai sensi del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. (vedi 

D.Lgs. 205/10). 
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Le operazioni di stoccaggio e recupero di rifiuti che saranno svolte nell’impianto in oggetto 

rispondono perfettamente ai requisiti richiesti dalle norme vigenti in quanto non costituiscono 

pericolo per la salute dell’uomo e non recano pregiudizio all’ambiente e in particolare: 

- non creano rischi per l’acqua, l’aria, il suolo e per la fauna e la flora; 

- non causano inconvenienti da rumori ed odori; 

- non danneggiano il paesaggio e sono svolte in sito di non particolare interesse. 

Le attività che la società “F.lli Martino S.n.c. di Martino Pasquale & C.”, intende svolgere 

nell’impianto sono essenzialmente quella di Messa in Riserva e Trattamento (frantumazione e 

vagliatura di rifiuti inerti) di rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 208 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  

In particolare si intendono effettuare le seguenti operazioni di recupero e smaltimento come 

elencate negli Allegati B e C del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.: 

Rifiuti non pericolosi: 

 R5 - Riciclaggio/Recupero di altre sostanze inorganiche; 

 R12 - Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 (7) 

(7) In mancanza di un altro codice R appropriato, può comprendere le operazioni 

preliminari precedenti al recupero, incluso il pretrattamento come, tra l’altro, la cernita, 

la frammentazione, la compattazione, la pellettizzazione, l’essiccazione, la triturazione, il 

condizionamento, il ricondizionamento, la separazione, il raggruppamento prima di una 

delle operazioni indicate da R 1 a R11. 

 R13 - Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti R1 a 

R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti); 

Se necessario, la società prevede per i rifiuti in ingresso, una selezione e cernita manuale. 

Infatti, successivamente alla verifica e registrazione in ingresso e alla messa in riserva, il rifiuto 

viene condotto nelle aree di selezione e cernita ossia in apposite aree pavimentate e dotate di tutte 

le condizioni necessarie alla prevenzione dell’inquinamento.  

In tali aree, avviene la fase grossolana di selezione e cernita di tipo manuale, mediante la quale 

si eliminano tutte le frazioni merceologicamente non omogenee.  
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I rifiuti prodotti dalla selezione e cernita saranno stoccati in appositi cassoni scarrabili a perfetta 

tenuta e svuotati periodicamente tramite l’ausilio di ditte autorizzate all’Albo Nazionale Gestori 

Ambientali.  

Tale operazione di selezione e cernita manuale dei rifiuti in ingresso, è ricompresa nelle 

Operazioni di Recupero R12 (nota 7 - Allegato C degli Allegati al Titolo I della Parte V del 

D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.), operazione definita come sopra riportato. 

Non è prevista la presenza di rifiuti suscettibili di reagire tra loro e dare origine a formazione di 

prodotti esplosivi. Le superfici dedicate al conferimento hanno dimensioni tali da consentire 

un’agevole movimentazione dei mezzi e delle attrezzature in ingresso ed in uscita mentre il settore 

dello stoccaggio è organizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto. 

4.1 Attività previste 

Il ciclo lavorativo inizia con la identificazione del rifiuto accompagnato dal FIR (formulario di 

identificazione rifiuto) e da idoneo certificato di caratterizzazione, successivamente si passa alla 

pesatura dello stesso in ingresso, al fine di provarne la conformità ed il peso a destino; a questo 

punto si opera la registrazione dell’operazione negli appositi registri di carico e scarico dei rifiuti 

recuperabili.  

Successivamente alla verifica e registrazione in ingresso, il rifiuto viene condotto nell’area di 

selezione e cernita ossia in apposite aree pavimentate e dotate di tutte le condizioni necessarie alla 

prevenzione dell’inquinamento. In tali aree avviene anche la fase grossolana di selezione e cernita 

di tipo manuale, mediante la quale si eliminano tutte le frazioni merceologicamente non omogenee. 

I rifiuti prodotti dalla selezione e cernita saranno stoccati in appositi cassoni scarrabili a perfetta 

tenuta e svuotati periodicamente tramite l’ausilio di ditte autorizzate all’Albo Nazionale Gestori 

Ambientali.  

Una volta terminata la fase di selezione e cernita i rifiuti verranno avviati, mediante l’ausilio di 

mezzi meccanici, alle fasi successive di stoccaggio ed eventuale trattamento. 

A questo punto il materiale si presenta merceologicamente omogeneo, idoneo e pronto al 

recupero e verrà stoccato in cassoni e/o contenitori e/o cumuli, in apposite aree pavimentate e sarà 

distinto a seconda se è stato sottoposto alla sola Messa in Riserva oppure al trattamento. 
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I rifiuti che hanno subito solo la Messa in Riserva saranno inviati ad idonei impianti per le 

operazioni di recupero, mentre le Materie Prime Seconde ottenute dalle operazioni di trattamento 

saranno inviati agli utilizzi successivi.  

4.2 Descrizione del ciclo produttivo e attrezzature utilizzate 

Le fasi lavorative previste nell’impianto in oggetto costituiscono un sistema di pretrattamento 

dei rifiuti, cioè quell’insieme di operazioni atte a predisporre il materiale alle operazioni 

successive, che possono essere di trattamento, recupero, riciclo. 

Se il rifiuto che arriva all’impianto proviene da raccolta differenziata, le tecnologie utilizzate 

sono più semplici e meno costose, perché il materiale ha già subito un importante processo di 

selezione all’origine.  

I pretrattamenti possono avere come obiettivo: 

 la separazione di frazioni omogenee, nel caso di raccolta multimateriale; 

 il miglioramento della qualità del materiale raccolto; 

 la selezione dello stesso materiale in frazioni con caratteristiche differenti, da inviare a 

impianti distinti. 

Le fasi principali previste per l’impianto in oggetto sono:  

 Ricezione rifiuti e procedure di verifica in ingresso; 

 Conferimento, selezione e cernita; 

 Messa in Riserva (R13); 

 Trattamento (frantumazione e vagliatura dei rifiuti inerti non pericolosi) 

 Stoccaggio delle MPS; 

 Destinazione e Recapito finale.  

 Ricezione rifiuti e procedure di verifica in ingresso 

Questa fase consiste nel trasporto presso l’impianto dei rifiuti oggetto delle operazioni di 

stoccaggio e recupero. L’operazione di raccolta dei rifiuti viene espletata mediante trasporto su 

gomma (tipicamente autoarticolati o altri autocarri regolarmente autorizzati a tale tipo di 

trasporto).  

Una volta giunto a destinazione, i rifiuti vengono sottoposto alle rituali operazioni 

amministrativo - contabili di ricezione, che prevedono oltre alla pesata, la verifica del rispetto dei 
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parametri di qualità e peso del prodotto ricevuto, in relazione ai quali ne viene determinato anche il 

valore di mercato. 

Pertanto, all’arrivo dei rifiuti all’impianto, il personale preposto ne verifica la conformità con i 

CER di riferimento, il peso ed i formulari, al fine di verificarne l’ammissibilità all’impianto.  

Relativamente alla presenza di eventuali rifiuti con codice CER speculare, prima del 

conferimento in impianto si procederà ad acquisire e visionare i certificati di analisi dei rifiuti 

eseguite dal relativo produttore. Alle procedure di verifica in ingresso, fa poi seguito lo scarico dei 

suddetti rifiuti nelle apposite aree di conferimento, selezione e cernita predisposte all’interno 

dell’impianto. 

 Conferimento, selezione e cernita (R12) 

Dopo l’accettazione, qualora vi siano nel rifiuto elementi incompatibili, viene effettuata una 

selezione e cernita manuale da parte del personale preposto, in apposita area pavimentata e dotate 

di tutte le condizioni necessarie alla prevenzione dell’inquinamento. 

Tale operazione consiste nel separare in frazioni omogenee i rifiuti togliendo tutti i materiali 

estranei; una volta selezionati i rifiuti vengono stoccati in cassoni scarrabili e/o in cumuli su 

apposta pavimentazione impermeabile. La parte residuale minima di scarti non riutilizzabili è 

destinata allo smaltimento o ad altri impianti di recupero autorizzati previo raccolta in appositi 

cassoni metallici.   

Per i rifiuti per i quali si prevede lo stoccaggio in cassoni scarrabili a perfetta tenuta, si prevede 

l’impiego di cassoni di diverse dimensioni e capacità in base alla tipologia e quantità di rifiuto che 

si intende stoccare e trattare. 

Tutte le aree di stoccaggio saranno contrassegnate dal codice del rifiuto e ciascuna tipologia è 

adeguatamente separata dalle altre. 

I rifiuti derivanti dal ciclo di lavorazione e produttivo, nonché dall’attività di selezione e 

cernita, saranno conferiti e stoccati nelle apposite aree individuate in contenitori e cassoni a 

perfetta tenuta. 

Periodicamente tali contenitori saranno svuotati ed i rifiuti smaltiti grazie all’ausilio di ditte 

regolarmente iscritte all’Albo Gestori Ambientali ai sensi del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. (vedi 

D.Lgs. 205/10). 

La movimentazione dei rifiuti viene effettuata tramite escavatore cingolato e pale gommata. 
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Tutte le macchine e attrezzature sono dotate di marcatura CE. 

Si precisa che il conferimento dei rifiuti viene effettuato per brevi periodi e comunque che gli 

stessi vengono avviati al recupero. Inoltre lo stoccaggio avviene per tipi omogenei di rifiuti e 

comunque in modo che le varie tipologie sono separate tra loro. 

Inoltre al fine di rendere nota la natura dei rifiuti le aree dove questi ultimi sono stoccati sono 

contrassegnate da opportune etichette ben visibili per dimensioni e collocazione.   

 Messa in riserva (R13) 

Essa è intesa come lo stoccaggio dei rifiuti di diversa tipologia e provenienza, ma dello stesso 

tipo (CER), finalizzata al successivo invio alle altre fasi di recupero, nello stato in cui i rifiuti sono 

presi in carico, senza che presso l’impianto venga eseguito alcun intervento sul rifiuto, fatta 

comunque salva la possibilità della formazione di carichi omogenei purché ciò non comporti una 

modifica delle caratteristiche chimico-fisiche e/o merceologiche del rifiuto né l’attribuzione di un 

diverso CER. Per i rifiuti, se necessario, è prevista una selezione e cernita manuale. 

La messa in riserva riguarda tutti quei rifiuti che possono essere sottoposti a una delle 

operazioni di recupero indicate dai punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della 

raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) nell’allegato C del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. 

 Trattamento (frantumazione e vagliatura dei rifiuti inerti non pericolosi) 

Per i rifiuti inerti non pericolosi derivanti da attività di costruzione e demolizione, la società 

intende effettuare operazione di recupero R5 a mezzo impianto di triturazione e vagliatura fisso 

collocato esternamente nel piazzale, comprensivo della tramoggia di carico, trituratore, nastri 

trasportatori e vaglio che permetterà la suddivisione delle MPS a seconda della granulometria e 

della pezzatura. 

Si rimanda al paragrafo successivo, per la descrizione dettagliata di tale fase.  

 Destinazione e Recapito finale.  

Questa è l’ultima fase del processo produttivo e consiste nell’uscita del materiale ormai pronto 

per essere trasportato in impianti di recupero oppure per essere trasportati agli impianti di 

smaltimento (se trattasi ancora di rifiuto) o riutilizzato come MPS. 

Per lo svolgimento delle attività in progetto si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature e 

macchine operatrici: 
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 Frantoio a mascelle Mod. QJ241 e Vaglio Sgrossatore Mod. QE241 della Sandvik; 

 Escavatore cingolato; 

 Pala meccanica gommata; 

 Pesa Bilico; 

 Attrezzatura d’ufficio; 

oltre a vari piccoli attrezzi e ferri da lavoro (pinze, cacciaviti, martelli, utensili vari, ecc.).   

Tutte le attrezzature saranno certificate secondo le norme della direttiva macchine e dotate di 

certificato C.E. 

Le attività si svolgono generalmente, in condizioni normali di esercizio, dal lunedì al venerdì, 

orientativamente dalle ore 08:00 alle ore 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00, il sabato dalle 08:00 alle 

14:00. 
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4.3 Descrizione del ciclo di trattamento delle varie tipologie di rifiuti 

La fase preliminare del conferimento è comune a tutte le tipologie di rifiuti che la società potrà 

trattare ai sensi del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  

Una volta che l’automezzo arriva all’impianto si posiziona sulla pesa e contemporaneamente un 

addetto della società effettua il controllo della documentazione (FIR, Autorizzazione all’Albo) in 

possesso del trasportatore ed anche un controllo del materiale per valutare eventuali non 

conformità.  

Successivamente a seconda del Codice CER avviene il conferimento nelle apposite aree 

dedicate alle diverse tipologie di rifiuti individuate. 

 Rifiuti di Carta e Cartone 

I rifiuti di carta, cartone e imballaggi misti, una volta entrati all’interno dell’impianto, vengono 

stoccati in apposita area pavimentata dove inizia la fase di prima selezione e cernita manuale 

(operazione R12) per allontanare eventuali corpi estranei non omogenei merceologicamente alla 

carta e cartone; tali scarti vengono stoccati in appositi contenitori per poi essere smaltiti da ditte 

autorizzate ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e D. Lgs. 205/10).  

Dopo la fase di selezione e cernita manuale il materiale è omogeneo e stoccato in cassone 

scarrabile a perfetta tenuta di dimensioni in pianta di 6,00 x 2,50 mt. Su di essi verrà effettuata la 

sola messa in riserva R13 in attesa di essere recuperati presso impianti autorizzati. 

 Rifiuti di Legno e Imballaggi di Legno, Vetro, Plastica e Imballaggi di Plastica 

I rifiuti di legno e imballaggi di legno, vetro, plastica e imballaggi di plastica conferiti 

all’interno dell’impianto saranno stoccati a seconda della provenienza e del codice C.E.R. in 

un’apposita area pavimentata individuata all’interno dell’impianto dove inizia la fase di prima 

selezione e cernita manuale (operazione R12) per allontanare eventuali corpi estranei non 

omogenei merceologicamente e stoccati in cassoni scarrabili a perfetta tenuta di dimensioni in 

pianta di 6,00 x 2,50 mt. Su di essi verrà effettuata la Messa in Riserva R13 in attesa di essere 

recuperati presso impianti autorizzati. 

 Rifiuti metallici ferrosi e non ferrosi 

I rottami metallici, una volta entrati all’interno dell’impianto, vengono stoccati 

provvisoriamente in un’apposita area pavimentata di selezione e cernita, successivamente depurati 

da eventuali rifiuti non omogenei merceologicamente alla tipologia dei rottami; tali rifiuti vengono 
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stoccati in appositi contenitori idonei all’uso e smaltiti da ditte autorizzate ai sensi del D.Lgs. 

152/06 e ss.mm.ii. (vedi D.Lgs. 205/10).  

I rottami, quindi, una volta depurati attraverso una fase di selezione e cernita manuale 

(operazione R12), saranno poi stoccati in cassoni scarrabili a perfetta tenuta. Su di essi verrà 

effettuata la Messa in Riserva R13 in attesa di essere recuperati presso impianti autorizzati. 

 Rifiuti inerti 

I rifiuti inerti provenienti da attività di costruzione e demolizione saranno conferiti in apposita 

area di selezione e cernita o direttamente nell’area prevista per la messa in riserva, pavimentata e 

impermeabile; una volta che il carico viene conferito, l’automezzo si porta nell’area destinata al 

lavaggio ruote prima di lasciare l’impianto, dove subirà appunto il lavaggio delle ruote. 

Lo scarico a terra e la fase di accumulo nelle aree destinate a tale tipologia saranno gestiti con 

particolari cautele al fine di limitare il più possibile la formazione/dispersione di polveri grazie al 

sistema ad acqua nebulizzata per l’abbattimento delle polveri. 

Nell’area di selezione e cernita avviene la fase grossolana di selezione e la cernita di tipo 

manuale, mediante la quale si eliminano tutte le frazioni merceologicamente non omogenee. 

I rifiuti che scaturiscono dalla fase selezione e cernita vengono stoccati all’interno di appositi 

contenitori, periodicamente svuotati grazie all’ausilio di ditte regolarmente iscritte all’Albo Gestori 

Ambientali ai sensi del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  

Terminata la fase di selezione e cernita, i rifiuti inerti per i quali è prevista la sola Messa in 

Riserva (R13) saranno stoccati in cassoni a perfetta tenuta (6,00 mt x 2,50 mt), protetti dall’azione 

del vento, dagli agenti atmosferici e da eventuale sollevamento di polveri grazie ad opportuni 

sistemi di copertura mobili presenti sui cassoni stessi. 

Per i rifiuti inerti provenienti da operazioni di costruzione e demolizione la società intende 

effettuare operazione di recupero R5 a mezzo impianto di triturazione e vagliatura collocato nel 

piazzale, comprensivo della tramoggia di carico, trituratore, nastri trasportatori e vaglio che 

permetterà la suddivisione delle MPS a seconda della granulometria e della pezzatura. 

Dopo la fase di selezione e cernita, tali rifiuti sono stoccati nelle apposite aree pavimentate di 

Messa in Riserva in cumuli di altezza massima di 3,0 mt, in attesa del successivo trattamento. 

I rifiuti pronti per la triturazione sono movimentati a mezzo di escavatore cingolato e introdotti 

all’interno della tramoggia di carico del trituratore.  
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Le materie prime secondarie che scaturiscono dalla triturazione e vagliatura dei rifiuti inerti così 

trattati si differenziano per la granulometria [Sabbia (0 – 0,5 cm); Materiale di medie dimensioni 

(0,5 – 2,0 cm); Pietrisco (2,0 – 7,0 cm)] e saranno stoccate nelle aree di stoccaggio MPS e 

successivamente commercializzate. 
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4.3.1 Descrizione dell’impianto e processo di frantumazione 

L’impianto di frantumazione e vagliatura utilizzato per l’attività di trattamento, posizionato 

nella porzione Nord del piazzale, presenta le seguenti caratteristiche tecniche: 

FRANTOIO A MASCELLE QJ241 
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VAGLIO SGROSSATORE QE241 

 



Società “F.lli Martino S.n.c. di Martino Pasquale & C.” 
 

23 
Relazione di Valutazione Previsionale di Impatto Acustico 

 

 

 

 

 

 



Società “F.lli Martino S.n.c. di Martino Pasquale & C.” 
 

24 
Relazione di Valutazione Previsionale di Impatto Acustico 

 

Schema a blocchi 

 

Fasi 

A) Frantumazione 

B) Separazione materiale ferrosi presenti negli inerti 

C) Selezione e vagliatura inerti 

D) Stoccaggio materiale vagliato in cumuli 

Prodotti finiti 

L’impianto se alimentato nei termini sopra indicati produce: 

 Sabbia (0 – 0,5 cm); 

 Materiale di medie dimensioni (0,5 – 2,0 cm); 

 Pietrisco (2,0 – 7,0 cm) 
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Descrizione del ciclo di frantumazione e vagliatura 

Con le macchine in moto, tramite escavatore cingolato si alimenta la tramoggia da dove il 

vibroalimentatore lo trasferisce verso le ganasce di frantumazione. 

Il materiale oltrepassa le griglie dove il materiale più piccolo cade negli incavi e viene trasferito 

nel nastro trasportatore principale; il materiale di dimensioni maggiori che è rimasto sulle barre 

viene trasportato nella camera di frantumazione e nelle ganasce dove viene frantumato tra le 

piastre antilogorio sul nastro trasportatore principale. 

Il materiale frantumato viene trasferito sul nastro trasportatore principale passando sotto il 

magnete. A questo punto l’eventuale materiale ferroso mescolato al materiale viene scaricato su un 

lato.   

L’inerte ormai privo di materiale ferroso giunge tramite il nastro trasportatore principale alla 

tramoggia di alimentazione del vaglio sgrossatore dove il vaglio vibrante effettua la selezione 

dell’inerte in base alla granulometria. 

La sabbia, il materiale di medie dimensioni ed il pietrisco vengono estratti tramite un nastro 

trasportatore e vanno a stoccaggio a cumulo. 

Tutte le macchine sono dotate di sistemi di sicurezza come previsto dalle direttive vigenti in 

materia di sicurezza macchine e conformi alla direttiva sui macchinari. 

L’operazione di recupero R5 dei rifiuti inerti indicata nello Schema di Flusso riportato in 

precedenza, consiste in una serie di operazioni la cui sequenza viene così sintetizzata: 

 valutazione della quantità e della tipologia dei rifiuti speciali inerti da trattare; 

 separazione e rimozione preventiva del materiale estraneo (ad es.: ferro, plastica, legno, 

ecc) con sistemazione in appositi contenitori utilizzando macchinari per la movimentazione 

terra e manualmente, se necessario; 

 trattamento dei rifiuti inerti con riduzione meccanica della pezzatura dei materiali inerti; 

 deferrizzazione e collocazione in appositi contenitori. 

 

Il processo di frantumazione e selezione consente l’ottenimento di un materia prima seconda 

(aggregato riciclato) le cui caratteristiche chimico-fisiche sono tali da renderlo riutilizzabile per la 

realizzazione di opere nel settore edile-stradale e ambientale, per la  formazione di rilevati, 
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sottofondi stradali, produzione di manufatti e prodotti per l’edilizia, industria della costruzione, 

lapidea, produzione di conglomerati bituminosi, ecc. previa valutazione di idoneità e conformità a 

seguito di: 

 test di cessione (All. 3 al D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii. – D.M. 05/04/2006 n° 186); 

 valutazione di conformità agli standard previsti dalla Circolare MinAmbiente n° 

5205/2005; 

 certificazione di prodotto ai sensi del Regolamento europeo Prodotti da Costruzione (CPR 

305/2011). 

Durante l’intero processo di trattamento, sono adottati sistemi per abbattere e contenere 

le emissioni di polveri. 
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4.4 Descrizione dell’opificio e organizzazione delle aree 

Come detto precedentemente, l’attività della società “F.lli Martino S.n.c. di Martino Pasquale 

& C.” andrà ad interessare il sito individuato catastalmente nel Catasto del Comune di 

Frattamaggiore al Foglio 7 -  Particella 123. 

La superficie totale dell’intero lotto interessato dal progetto è di circa 7.710,00 mq. 

In tale sito non si prevede la realizzazione di nuovi edifici, ma solo opere necessarie per 

l’allestimento generale dell’impianto, l’ammodernamento e riposizionamento del container 

esistente, la posa in opera di nuovi box container, l’adeguamento degli spazi esistenti e degli 

impianti all’attività di progetto. 

Ai sensi delle NTA del PRT del Consorzio ASI di Napoli, parte del lotto (il 10%) dovrà 

essere destinata a standard urbanistici (area a verde e parcheggi). 

In particolare, si avrà: 

Superficie lotto  7.710,00 mq 

Superficie da destinare a standard 

urbanistici (area a verde e parcheggi) 
771,0 mq (10% della superficie del lotto) 

Superficie di progetto destinata a standard 

urbanistici (area a verde e parcheggi) 
963,35 mq (> 771,0 mq) 

Pertanto, la superficie del lotto effettivamente disponibile per l’esercizio dell’attività in 

progetto sarà pari a circa 6.746,65 mq. 

Per le opere attualmente presenti nel sito (recinzione con muri in c.a., cancelli di ingresso in 

ferro, pavimentazione del lotto, posa in opera di un container, vasca settica e rete fognaria con 

caditoie) sono state presentate al comune di Frattamaggiore da parte del proprietario del sito, le 

seguenti richieste di concessione in sanatoria: 

 Pratica 570 – Legge 724/94, prot. 4436 del 28.02.95 – Oggetto di condono “muro di 

recinzione e cancelli”; 

 Pratica 571 – Legge 724/94, prot. 4437 del 28.02.95 – Oggetto di condono “container”; 

 Pratica 793 – Legge 326/03, prot. 25499 del 10.12.2004 – Oggetto di condono 

“pavimentazioni ed impianti di smaltimento delle acque”. 
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Con Parere ASI prot. n. 5536 del 13/12/2019 dell’Area Urbanistica del Consorzio ASI di 

Napoli, è stato rilasciato parere favorevole su tali pratiche di condono edilizio presentate al 

Comune di Frattamaggiore (Na). 

Per tali opere, successivamente, il Comune di Frattamaggiore (Na) ha rilasciato (- cfr. 

Allegati Amministrativi): 

 Concessione Edilizia in Sanatoria (ex legge n. 724/94) N°. 874 – PRAT. N. 570 – Prot. 

2146 del 28.01.2019; 

 Concessione Edilizia in Sanatoria (ex legge n. 724/94) N°. 875 – PRAT. N. 571 – Prot. 

2147 del 28.01.2020; 

 Permesso Edilizio in Sanatoria (ex legge n. 326/03) N°. 708 – PRAT. N. 793 – Prot. 3010 

del 06.02.2020.  

Trattasi, pertanto, di un sito già parzialmente urbanizzato, privo di vegetazione e 

qualsivoglia coltivazione, certamente non avente le caratteristiche di suolo agricolo, ma 

ubicato in un contesto a connotazione industriale consolidata. 

In particolare, gli interventi previsti in progetto sono i seguenti: 

 Abbattimento di porzione di muro perimetrale prospiciente via Galileo Galilei per 

una lunghezza di circa 91,00 mt; 

 Ammodernamento e riposizionamento con leggero spostamento rispetto alla posizione 

attuale del Box container prefabbricato esistente ad uso W.C., Sala mensa, Spogliatoio; 

 Posa in opera Box container prefabbricato ad uso Ufficio e servizi; 

 Posa in opera di Box prefabbricato ad uso W.C.; 

 Posa di Box Container ad uso Deposito attrezzi;  

 Realizzazione pavimentazione industriale impermeabile; 

 Muro di separazione con recinzione grigliata metallica per la delimitazione dell’area 

destinata a verde e parcheggi;  

 Installazione pesa bilico interrata (14,00 m x 3,00 m); 

 Installazione impianto di trattamento delle acque reflue (impianto di trattamento di prima 

pioggia e impianto biologico per le acque nere); 

 Adeguamento rete fognaria esistente; 

 Adeguamento e sistemazione impianto elettrico, impianto idrico e dispositivi antincendio; 
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 Aree a verde; 

 Allestimento contenitori e cassoni a perfetta tenuta stagna per lo stoccaggio provvisorio dei 

rifiuti; 

 Allestimento attrezzature e macchinari per lo svolgimento delle attività previste; 

 Installazione sistema abbattimento polveri; 

 Installazione sistema lavaggio ruote automezzi;  

 Spostamento cancello di ingresso principale e ampliamento varco di ingresso (da 10,20 m 

attuali a 11,50 m di progetto); 

 Posizionamento di telo verde antipolvere di altezza pari a 1,50 m al di sopra di parte del 

muro di recinzione posto a Ovest, del muro posto a Nord e parte del muro di recinzione 

posto ad Est. 

La recinzione dell’impianto esistente è realizzata con muro in parte in muratura in parte in c.a. 

di altezza variabile 2,00 - 3,00 mt, con annessi due cancelli di ferro di entrata all’impianto, uno dei 

quali sarà spostato verso l’interno del lotto. 

La società in oggetto si doterà di una sua organizzazione aziendale che gli permetterà di 

svolgere l’attività nel modo successivamente descritto e conformemente a quanto previsto dalla 

legislazione di settore. 

L’attività prevede un’organizzazione delle aree composte da superfici coperte e scoperte, 

quest’ultime compartimentate mediante pareti divisorie in blocchi pieni di 1,0 m x 1,0 m, che 

saranno organizzate come di seguito descritto. 

SUPERFICI COPERTE  

Le uniche superfici coperte saranno rappresentate dai Box container prefabbricati, di cui: 

 Box Container Prefabbricato ad uso Sala Mensa, W.C., Spogliatoio (11,80 m x 3,00 m; 

hint= 2,40 m) – (35,40 mq); 

 Box Container Prefabbricato ad uso Ufficio e W.C. (6,00 m x 2,46 m; hint= 2,70 m) – 

(14,76 mq); 

 Box Container Prefabbricato ad uso Deposito attrezzi (6,10 m x 2,50 m; h= 2,55 m) – 

(15,25 mq); 

 Box Container Prefabbricato ad uso W.C. (1,12 m x 1,06 m; h= 2,40) – (1,19 mq); 
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SUPERFICI SCOPERTE 

Per le aree scoperte il progetto prevede: 

 Area Conferimento e Messa in Riserva (R13) Rifiuti di Carta, Cartone e Imballaggi Misti 

[C.E.R. 15.01.06 – 19.12.01] (56,00 mq); 

 Area Conferimento e Messa in Riserva (R13) Rifiuti di Vetro [C.E.R. 17.02.02] (28,00 

mq); 

 Area Conferimento e Messa in Riserva (R13) Rifiuti Metallici [C.E.R. 15.01.04 – 17.04.01 

- 17.04.02 – 17.04.03 – 17.04.05 – 17.04.07 – 19.10.02 – 19.12.02 – 19.12.03] (216,00 

mq); 

 Area Selezione e Cernita (R12) Rifiuti (80,00 mq); 

 Area Deposito Temporaneo Rifiuti prodotti da selezione e cernita (32,00 mq); 

 Area Conferimento e Messa in Riserva (R13) Rifiuti di Plastica e Imballaggi di Plastica 

[C.E.R. 15.01.02 – 17.02.03 - 19.12.04] (80,00 mq); 

 Area Conferimento e Messa in Riserva (R13) Rifiuti di Legno e Imballaggi di Legno 

[C.E.R. 15.01.03 – 17.02.01 - 19.12.07] (80,00 mq); 

 Area Deposito Temporaneo Rifiuti prodotti da selezione e cernita (28,00 mq); 

 Area Selezione e Cernita Rifiuti Inerti (45,50 mq); 

 Area Messa in Riserva (R13) [C.E.R. 01.04.13] (12,00 mq); 

 Area Messa in Riserva (R13) [C.E.R. 17.01.01] (12,00 mq); 

 Area Messa in Riserva (R13) [C.E.R. 17.01.02] (12,00 mq); 

 Area Messa in Riserva (R13) [C.E.R. 17.01.03] (12,00 mq); 

 Area Messa in Riserva (R13) [C.E.R. 17.01.07] (12,00 mq); 

 Area Messa in Riserva (R13) [C.E.R. 17.05.08] (12,00 mq); 

 Area Messa in Riserva (R13) [C.E.R. 17.08.02] (12,00 mq); 

 Area Messa in Riserva (R13) [C.E.R. 17.03.02] (40,00 mq); 

 Area Messa in Riserva (R13) [C.E.R. 17.05.04] (104,00 mq); 

 Area Messa in Riserva (R13) [C.E.R. 17.09.04] (128,00 mq); 

 Area Stoccaggio MPS [Materiale di medie dimensioni (0,5 – 2,0 cm) (204,80 mq); 
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 Area Stoccaggio MPS [Pietrisco (2,0 – 7,0 cm) (210,00 mq); 

 Area Stoccaggio MPS [Sabbia (0 – 0,5 cm) (200,30 mq); 

 Area parcheggio (62,50 mq); 

 Area di emergenza stoccaggio rifiuti non conformi (20,00 mq). 

Nel settore Nord del piazzale, sarà collocato l’impianto di triturazione e vagliatura per il 

trattamento e recupero dei rifiuti inerti provenienti da operazioni di costruzione e demolizione; si 

rimanda ai paragrafi successivi per la descrizione delle caratteristiche del suddetto impianto. 

Le aree destinate allo stoccaggio delle MPS saranno compartimentate mediante pareti 

divisorie realizzate in blocchi pieni di 1,00 m x 1,00 m, di altezza tale da contenere i cumuli; 

anche le aree destinate alla Messa in Riserva dei rifiuti inerti saranno compartimentate 

mediante pareti divisorie dello stesso tipo, di altezza non inferiore a 3,50 m, prevedendosi 

uno stoccaggio in cumuli di altezza non superiore a 3,0 m. 

Lungo il confine Sud, parte del confine Ovest e parte del confine Est del lotto, si prevede il 

posizionamento di area a verde (circa 60,70 mq) con essenze sia arbustive che arboree di medio – 

alto fusto. 

Le superfici scoperte saranno dotate di pavimentazione industriale impermeabile per 

prevenire l’inquinamento del suolo, del sottosuolo e delle falde idriche dovuto a eventuali 

percolamenti di liquidi derivanti dallo stoccaggio e movimentazione dei rifiuti, dal transito degli 

automezzi per il trasporto dei rifiuti e dalle acque di dilavamento del piazzale.  

Tale massetto è dotato di opportune pendenze per far defluire l’acqua piovana di dilavamento 

del piazzale scoperto in apposite griglie di raccolta e da qui nell’impianto di trattamento delle 

acque reflue. 

Si rimanda alle planimetrie tecniche per una maggiore comprensione di quanto descritto. 
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5 Determinazione del Rumore Residuo (LR) e individuazione dei 

potenziali ricettori sensibili  

5.1 Identificazione di eventuali ricettori e dei punti di misura 

Ai fini della previsione dell’impatto acustico indotto dall’impianto di progetto, sono stati 

individuati i “ricettori sensibili”, ciò in riferimento anche a quanto stabilito dal DPCM 14/11/97 e 

dalla Legge Quadro n.447/95 le quali stabiliscono che le misure dei limiti di emissione acustica 

vanno effettuate in corrispondenza degli ambienti abitativi definiti come: 

 “ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed 

utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività 

produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277, salvo 

per quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si 

svolgono le attività produttive”. 

La verifica dell’osservanza dei limiti sarà effettuata per i ricettori sensibili così individuati. 

Ciò premesso, il potenziale ricettore sensibile ritenuto maggiormente esposto presente in 

prossimità dell’impianto è quello riportato nella successiva Fig. 2, negli stralci planimetrici 

allegati e in Tabella 5 ed è costituito da un Edificio multipiano ad uso abitativo (Ricettore R1 - 

cfr. Fig. 2, Tabella 5 e cartografia allegata), ricadente nel limitrofo Comune di Grumo Nevano 

(in linea d’aria a circa 200 mt ad Ovest dell’impianto). 

 

Figura 2 – Inquadramento sito impianto e ricettore considerato. 
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La determinazione del Rumore Residuo LR (rumore attualmente presente nella zona) è stata 

effettuata procedendo a rilievi strumentali in prossimità del suddetto ricettore abitativo considerato 

(Postazione P1 – Ricettore R1 – cfr. cartografica allegata). 

Nella seguente Tabella 5 sono riportate, oltre alla posizione del ricettore considerato 

(Coordinate UTM WGS84), la classe acustica attribuita al ricettore riportata nel Piano di 

Zonizzazione Acustica Comunale ed il punto di misura per il rilievo fonometrico del Rumore 

Residuo LR, associato al ricettore. 

 

Punto di 

rilievo 
Ricettore potenziale Est [m] Nord [m] 

Distanza 

dall’impianto 

[m] 

Classe 

Acustica 

P1 
R1 – Edificio multipiano ad 

uso abitativo 
438226,00 4530680,00 200,0 V 

 

Tabella 5 – Posizione del punto di misura e individuazione potenziale ricettore sensibile. 
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5.2 Rilievi fonometrici del Rumore Residuo LR 

Per la determinazione del Rumore Residuo LR (livello di rumore attualmente presente nella 

zona) sono stati effettuati, dopo opportuni sopralluoghi, rilievi fonometrici in prossimità del 

ricettore sensibile precedentemente individuato in prossimità dell’impianto (Ricettore R1 - cfr. 

Tabella 5 e cartografia Allegata) nel periodo diurno, con misure della durata minima di circa 6 

min, nella Postazione P1 (cfr. cartografia allegata). 

Le tecniche e le modalità di misura sono stabilite dal DPCM 16/03/1998, con riferimento alle 

caratteristiche degli strumenti da utilizzare, alle condizioni climatiche necessarie per la validità 

delle misure e alla durata delle misure stesse. 

5.2.1 Strumentazione impiegata 

Il sistema di rilevamento utilizzato è costituito da: 

- Fonometro Integratore di Classe I conforme alla IEC 651 gruppo 1 ed alla IEC 804 

gruppo 1, Larson Davis - mod. L&D 831 – matricola 0001035. 

- Calibratore Acustico Larson Davis - mod. L&D CAL 200 - matricola 4600 

La strumentazione di misura è rispondente ai requisiti richiesti dall’art. 2 del Decreto 

Ministeriale del 16.03.1998 (cfr. Allegati) essendo accompagnati da apposito certificato di 

taratura, LAT 185/7723 rilasciato in data 12/07/2018 dal Centro di Taratura LAT N° 185 “Sonora 

S.r.l.”. 

Comunque, prima di partire con i rilievi ed al termine della loro esecuzione, si è proceduto alla 

calibrazione del fonometro grazie all’utilizzo del Calibratore Acustico Larson – Davis modello 

CAL 200, matricola n° 4600, anch’esso munito di apposito certificato di taratura LAT 185/7695, 

rilasciato in data 05/07/2018 dal Centro di Taratura LAT N° 185 “Sonora S.r.l.”. 

Il sistema di misura utilizzato soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 

60651/1994 e EN 60804/1994. Le misure sono state effettuate direttamente con un fonometro 

conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994.  

Il microfono utilizzato per le misure è conforme, rispettivamente, alle norme EN 61260/1995 

(IEC 1260), EN 61094-1/1994, EN 61094-1/1994, EN 61094-2/ 1993, EN 61094-3/1995, EN 

61094-4/1995 ed il calibratore è conforme alle norme CEI 29-4. 

La strumentazione è stata controllata con un calibratore di classe 1, prima e dopo ogni ciclo di 

misura secondo la norma IEC 942/1988 dando differenze inferiori a 0.5 dB. 

In allegato sono riportati i certificati di taratura relativa alla strumentazione in esame (cfr. 

Allegati). 
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5.2.2 Modalità di rilevazione 

Al fine di procedere ad una corretta campagna di misure, sono state osservate le prescrizioni 

dettate dal D.M. del 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”. 

L’osservanza del citato Decreto, infatti, consente di conseguire la cosiddetta “qualità della 

misura”, intesa come l’insieme dei fattori che ne fanno un dato di riferimento oggettivo. 

Il sistema di misura adottato soddisfa le specifiche, indicate all’art 2 del summenzionato 

Decreto, relative alla classe 1 delle Norme EN 60651/1994 ed EN 60804/1994. In dipendenza di 

ciò, è stato utilizzato un fonometro, conforme alla classe 1, in grado di acquisire le misure e 

corredato di apposito calibratore per la fase di calibrazione. 

Dovendo le misure, inoltre, fornire informazioni circa il contenuto spettrale del rumore, la 

strumentazione era provvista di filtri in banda di terzo d’ottava, secondo quanto prescritto dalla 

Norma di riferimento seguita. 

Il rilevamento è stato effettuato misurando il Livello sonoro continuo equivalente ponderato in 

curva A, come è previsto nelle disposizioni tecniche del D.P.C.M. 16/03/1998. 

Particolare attenzione è stata posta anche nella scelta dei punti adatti all’esecuzione dei rilievi.  

Le fasi misurative, allo scopo di rilevare e riprodurre fedelmente i parametri a maggior valenza 

per la determinazione dei livelli sonori, si sono protratte per tempi opportunamente scelti e 

collocati in periodi della giornata durante i quali i valori d’immissione risultano essere 

rappresentativi della condizione di massimo disturbo.  

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in data 20/06/2019 nel periodo diurno e, in base a 

quanto previsto dall’Allegato B del decreto 16 marzo 1998, in condizioni meteorologiche 

normali, in condizioni di velocità del vento al suolo non superiori a 5 m/s e misure della durata 

minima di circa 6 min. 

L’analisi spettrale è stata effettuata per bande di terzi d’ottava, come previsto da legge. 

Si è fatto uso di un microfono adatto all’acquisizione di un rumore proveniente da tutte le 

direzioni. Esso è stato montato su apposito sostegno e collegato direttamente al fonometro.  

Per i rilievi eseguiti il microfono, corredato di cuffia antivento, è stato posizionato su di un 

tripode ad un’altezza di m 1,50 e ad una distanza di m 1,00 da superfici riflettenti.  

L’operatore, durante l’esecuzione delle misure, si è mantenuto ad una distanza minima di 3 

metri dal microfono. 

Le misure sono state arrotondate a 0,5 dB. 
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Prima di dar corso ai rilievi si è proceduto alla calibrazione della catena di misura. L’operazione 

è stata eseguita con l’ausilio di un calibratore, in grado di eseguire la verifica circa la corretta 

acquisizione dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderati “A”.  

La calibrazione, inoltre, è stata ripetuta al termine delle misure, al fine di accertarsi della 

correttezza dei rilievi eseguiti. 

La strumentazione è stata controllata con un calibratore di classe 1, prima e dopo ogni ciclo di 

misura secondo la norma IEC 942/1988 dando differenze inferiori a 0.5 dB. 

La strumentazione utilizzata fornisce la rilevazione del livello sonoro equivalente, ossia del 

livello di pressione sonora costante in grado di produrre gli stessi effetti sull’udito di un livello 

sonoro variabile in un determinato intervallo di tempo Te di misura. 

Il calcolo dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di 

riferimento (LAeq,TR) è stato seguito con tecniche di campionamento.  

Il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori dei livelli continui equivalenti di 

pressione sonora ponderata “A” relativo agli interventi nel tempo di osservazione (To)i. 

Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione: 

𝐋𝐀𝐞𝐪,𝐓𝐑 = 1O ∗ log10 [
1

TR
∑(T0)i ∗ 100,1LAEQ,TOi ] dB(A) 

In relazione al periodo di riferimento, sono state eseguite le misure nel periodo di riferimento 

diurno (6.00-22.00), in quanto non si prevedono turni lavorativi anche notturni. 

Allo scopo di porsi nelle condizioni atte a garantire la ripetibilità delle misure, sono state 

osservate le prescrizioni richiamate ai punti 3, 4 e 5 dell’allegato “A” al D.M. del 16 marzo 1998, 

procedendo nel seguente modo: 

1. TR: diurno (06.00 ÷ 22.00); 

2. TO: preso in modo da verificare le condizioni di rumorosità da valutare (il periodo 

lavorativo dell’impianto è pari ad 8 ore); 

3. TM: estendendosi per un tempo minimo di circa 6 min, in modo da rendere le misure 

rappresentative del fenomeno da studiare. 
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5.3 Valutazione dei livelli del Rumore Residuo (LR) 

Nella seguente Tabella 6 è riportato il valore del Rumore Residuo LR misurato in prossimità 

del ricettore R1, nella postazione P1 come riportato nel Paragrafo 5.1 - Tabella 5. 

Le misure sono state arrotondate a 0,5 dB come previsto nelle disposizioni tecniche del 

D.P.C.M. 16/03/1998. 

Nella seguente Tabella 6 si riporta il risultato della misura fonometrica eseguita. 

Postazione Data inizio 
durata 

(s) 
periodo 

[Leq(A)]R misurato 

[dB(A)] 

[Leq(A)]R assunto 

[dB(A)] 

P1         

(Ricettore 

sensibile R1) 
20.06.2019 10:21 361 Diurno 52,4 52,5 

Tabella 6 – Valore del Rumore Residuo LR misurato presso il ricettore considerato (periodo di riferimento diurno). 

Al riguardo si precisa che non si è proceduto ad effettuare rilevazioni fonometriche nel 

periodo notturno, in quanto l’attività sarà svolta esclusivamente nel periodo diurno. 
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6 Valutazione previsionale dell’impatto acustico 

6.1 Caratterizzazione acustica delle nuove sorgenti di rumore 

In base alle informazioni fornite dalla Committenza, in sintesi, la società, nell’impianto in 

oggetto, prevede di svolgere la propria attività utilizzando complessivamente le seguenti macchine 

operatrici e attrezzature significative sotto l’aspetto dell’inquinamento acustico: 

 Frantoio a mascelle Mod. QJ241 della Sandvik; 

 Vaglio Sgrossatore Mod. QE241 della Sandvik; 

 Escavatore cingolato; 

 Pala meccanica gommata. 

L’attività lavorativa sarà svolta solo nel periodo diurno. 

L’attività di recupero dei rifiuti non pericolosi e quindi l’utilizzo dei macchinari e delle 

attrezzature che più potrebbero costituire fonte di inquinamento acustico, si svolge esclusivamente 

all’esterno, in prossimità dell’impianto di frantumazione e vagliatura dei rifiuti inerti, nella 

porzione nord del piazzale. 

Pertanto, nella presente valutazione, alla luce del lay-out impiantistico, saranno 

considerate poste tutte in tale porzione dell’impianto. 

In questa fase di valutazione previsionale, le potenze sonore emesse dalle suddette 

attrezzature e macchinari previsti durante le attività lavorative, sono state desunte principalmente 

dalle schede tecniche fornite dalla Committenza, o, quando non disponibili, da studi di settore, da 

banche dati (ISPESL, CPT Torino), da dati di letteratura e riferimenti bibliografici per 

apparecchiature simili e comunque valori rappresentativi per tali tipi di macchinari. 

I macchinari presi in considerazione sono considerati come sorgenti puntiformi 

omnidirezionali in campo libero, posti nel proprio centro, appoggiati su suolo e, 

cautelativamente, sono stati considerati come funzionanti tutti contemporaneamente e in 

maniera continua (per 8 ore al giorno); in realtà, in base alle fasi ed esigenze di lavorazione, 

alcuni macchinari hanno un funzionamento discontinuo, altri occasionale, altri sono attivati 

all’occorrenza. 

In Tabella 7 sono riassunte le attrezzature e i macchinari presi in considerazione per la 

valutazione previsionale e le rispettive potenze sonore attribuite. 
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E’ stato trascurato il contributo di altri macchinari, che come detto, hanno un utilizzo 

occasionale e sporadico e degli automezzi per il trasporto dei rifiuti, il cui contributo può 

considerarsi poco significativo. 

Attrezzatura / Macchinario LW [dB(A)] 

Impianto di triturazione e 

vagliatura 

Frantoio a mascelle 

QJ241 
102,0 

Vaglio sgrossatore 

QE241 
94,2 

Escavatore cingolato 100,0 

Pala gommata 103,0 

Tabella 7 - Livello di potenza sonora Lw delle sorgenti di rumore assunti per la valutazione. 

Ipotizzando, come detto, in maniera cautelativa, un utilizzo continuo (8 ore lavorative) e 

contemporaneo delle attrezzature elencate più rumorose, il livello di potenza sonora totale 

generato dai macchinari posti esternamente sul piazzale sarà pari alla somma logaritmica dei 

singoli livelli di potenza sonora e sarà pari a: 

 LwTOT = 106,9 dB(A) 

Pertanto, nella valutazione previsionale, si assumerà un’unica sorgente sonora posta 

esternamente sul piazzale, in prossimità dell’impianto di frantumazione e vagliatura dei rifiuti 

inerti, nella porzione nord del piazzale, con un livello di potenza sonora complessivo pari a 

LwTOT= 106,9 dB(A). 

In Tabella 8 sono riassunte la distanza dell’area dove è considerata ubicata l’unica sorgente 

sonora dalle postazioni di valutazione lungo il confine del sito (Postazioni P2, P3, P4, P5) e la 

distanza dal ricettore considerato (Postazione P1 – Ricettore R1): 

 

Tabella 8 – Distanze posizione sorgente – postazione di valutazione. 

P1                  

(Ricettore R1)
200,0

P2 35,0

P3 52,0

P4 115,0

P5 63,5

Postazione

di [m]                          

(distanza media sorgente - 

postazione di valutazione)
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6.2 Ipotesi di calcolo e valutazione previsionale dei livelli di pressione 

sonora 

La valutazione previsionale di impatto acustico dovuta alla messa in funzione delle attività 

previste, è stata effettuata mediante metodi teorici con l’ausilio di calcoli.  

Infatti conoscendo i livelli di pressione sonora delle singole sorgenti di rumore ad una distanza 

nota dal ricettore e/o il livello di potenza sonora e le modalità di funzionamento possiamo 

determinare quale sarà la situazione acustica ad impianto in esercizio. 

Sulla base dei dati in possesso si è provveduto, in primis, a valutare il livello di pressione 

sonora al confine dell’impianto (Postazioni P2, P3, P4, P5) e in corrispondenza del ricettore 

individuato (Postazione P1 – Ricettore R1). 

Le ipotesi di lavoro a base del calcolo teorico sono state le seguenti: 

 in questa fase di valutazione, come detto, ipotizzando in maniera cautelativa, un utilizzo 

contemporaneo delle attrezzature elencate, si è assunto un livello di potenza sonora 

totale generato dai macchinari posti esternamente sul piazzale pari a: LwTOT = 106,9 

dB(A); 

 come detto, in tale ipotesi, nella valutazione previsionale, si assumerà un’unica sorgente 

sonora posta esternamente sul piazzale, in prossimità dell’impianto di frantumazione e 

vagliatura dei rifiuti inerti, nella porzione nord del piazzale, con un livello di potenza 

sonora complessivo pari a LwTOT= 106,9 dB(A). 

Per il calcolo del livello di pressione sonora si è utilizzata la formula per il calcolo della 

divergenza sonora per sorgente puntiforme in campo emisferico: 

LogrLL WiPi 208  

dove r  rappresenta la distanza della sorgente (posta sul piazzale esterno) dal confine 

dell’impianto nelle postazioni indicate o in facciata al ricettore, 
PiL  il livello di pressione sonora 

previsto e 
WiL  il livello di potenza sonora della sorgente. 
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Nella seguente Tabella 9 sono riassunti i valori ottenuti: 

 

Tabella 9 – Livelli di pressione sonora immessi presso le postazioni di valutazione individuate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P1                  

(Ricettore R1)
200,0 52,8

P2 35,0 68,0

P3 52,0 64,5

P4 115,0 57,6

P5 63,5 62,8

Lp [dB(A)]                 

(livello di 

pressione sonora 

nella postazione

Postazione

di [m]                          

(distanza media sorgente - 

postazione di valutazione)

Lw [dB(A)] 

(Potenza 

sonora 

sorgente)

106,9
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6.3 Valutazione previsionale dei livelli di emissione e di immissione assoluto 

nel periodo di riferimento e del livello differenziale di immissione presso 

il ricettore 

6.3.1 Valutazione previsionale dei livelli di emissione nel periodo di riferimento  

Si è proceduto alla valutazione dei livelli di emissione lungo il perimetro dell’impianto 

(Postazioni P2, P3, P4 e P5 – cfr. cartografia allegata) ovvero al calcolo del Livello equivalente 

nel periodo di riferimento diurno (LAeq, TR), [con TR=16 ore per il periodo diurno (06:00 – 

22:00)] prendendo come riferimento i tempi di osservazione coincidenti con i tempi di utilizzo 

delle diverse attrezzature e una durata complessiva del turno lavorativo giornaliero pari ad 8 ore. 

Pertanto, in considerazione dell’operatività dell’impianto pari a 8 ore/giorno, si è 

proceduto alla distribuzione del rumore così valutato, nelle 16 ore relative al periodo di 

funzionamento diurno (06.00 – 22.00) e in relazione ai tempi di funzionamento delle varie 

attrezzature (cautelativamente si è considerato un funzionamento continuo e contemporaneo 

delle sorgenti per 8 ore); in realtà, come detto, in base alle fasi ed esigenze di lavorazione, 

alcuni macchinari hanno un funzionamento discontinuo, altri occasionale, altri sono attivati 

all’occorrenza. 

Pertanto, utilizzando la seguente formula: 

 LAeq,TR = 1O ∗ log10 [
1

TR
∑(T0)i ∗ 100,1LAEQ,TOi ] dB(A) 

si ricavano i valori di emissione sonora in prossimità del confine dell’impianto (Postazioni 

P2, P3, P4 e P5 – cfr. cartografia allegata), in relazione al periodo di attività dell’impianto, 

ovvero: 

 𝐋𝐀𝐞𝐪,𝐓𝐑 = 1O ∗ log10 [
8

16
∗ 106,80] = 𝟔𝟓, 𝟎 𝐝𝐁(𝐀)    (Postazione 2) 

 𝐋𝐀𝐞𝐪,𝐓𝐑 = 1O ∗ log10 [
8

16
∗ 106,45] = 𝟔𝟏, 𝟓 𝐝𝐁(𝐀)    (Postazione 3) 

 𝐋𝐀𝐞𝐪,𝐓𝐑 = 1O ∗ log10 [
8

16
∗ 105,76] = 𝟓𝟒, 𝟔 𝐝𝐁(𝐀)    (Postazione 4) 

 𝐋𝐀𝐞𝐪,𝐓𝐑 = 1O ∗ log10 [
8

16
∗ 106,28] = 𝟓𝟗, 𝟖 𝐝𝐁(𝐀)    (Postazione 5) 

che rappresentano i valori confrontati con i valori limite per la zona in oggetto. 
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Riassumendo: 

Postazione 
Livello equivalente di 

emissione LAeq,TR [dB(A)] 

P2   (Perimetro impianto) 65,0 

P3   (Perimetro impianto) 61,5 

P4   (Perimetro impianto) 54,6 

P5   (Perimetro impianto) 59,8 

Tabella 10 – Valori del livello equivalente di emissione lungo il perimetro dell’impianto nel periodo di riferimento 

(periodo di riferimento diurno). 

Nella valutazione, cautelativamente sono stati trascurati gli effetti di attenuazione dovuti 

al suolo e alla presenza di eventuali barriere (naturali e artificiali).  

Si consideri, tuttavia, che il lotto presenta una recinzione esterna in muratura di altezza 

variabile tra i 2,00 m e i 3,00 m e di spessore 30 cm, rappresentando un’adeguata barriera 

esterna di mitigazione dell’impatto rumoroso verso l’esterno, contribuendo, pertanto, 

senz’altro a ridurre (verso l’esterno) i livelli di pressione sonora previsti in questa fase. 
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6.3.2 Valutazione previsionale dei livelli assoluti di immissione nel periodo di 

riferimento  

Analogamente, si è proceduto alla valutazione del livello assoluto di immissione del rumore 

in prossimità del ricettore sensibile considerato (Ricettore R1 - Postazione P1 - cfr. cartografia 

allegata) ovvero al calcolo del Livello equivalente ambientale di immissione nel periodo di 

riferimento diurno (LAeq, TR), così come indicato precedentemente [con TR=16 ore per il periodo 

diurno (06:00 – 22:00)] prendendo sempre come riferimento i tempi di osservazione 

coincidenti con i tempi di utilizzo delle diverse attrezzature come indicato precedentemente e 

una durata complessiva del turno lavorativo giornaliero pari ad 8 ore. 

Si considera, inoltre, come contributo al valore del Rumore Ambientale LA, il valore del 

Rumore Residuo LR misurato nella postazione P1 pari a 52,5 dB(A). 

Considerata la tipologia di attività presente nel sito e la tipologia del rumore che caratterizza le 

misure, è possibile affermare che il livello acquisito nel tempo di misura TM pari a circa 6 

minuti sia rappresentativo del livello equivalente di rumore relativo al corrispondente tempo 

di osservazione. 

Pertanto, sommando logaritmicamente al livello di pressione sonora in facciata al ricettore 

R1 pari a Lp= 52,8 dB(A), quello residuo (Rumore Residuo LR) misurato nel periodo diurno 

presso il ricettore R1 nella Postazione P1 e pari a 52,5 dB(A), si ottiene il valore di immissione 

sonora in facciata al ricettore R1, pari a: 

 LA = 55,7 dB(A)  

Pertanto, sempre in considerazione dell’operatività dell’impianto pari a 8 ore/giorno, si è 

proceduto alla distribuzione del rumore così valutato nelle 16 ore relative al periodo di 

funzionamento diurno (06.00 – 22.00) ipotizzando che per 8 ore il rumore atteso equivalga al 

Rumore Residuo e per le altre 8 ore sia pari al Rumore Ambientale totale atteso. 

Utilizzando sempre formula: 

 LAeq,TR = 1O ∗ log10 [
1

TR
∑(T0)i ∗ 100,1LAEQ,TOi ] dB(A) 

si ricava il valore di immissione sonora in facciata al ricettore R1 in corrispondenza della 

Postazione P1 in relazione ai tempi di funzionamento delle varie attrezzature 

(cautelativamente si è considerato un funzionamento continuo e contemporaneo delle 

sorgenti per 8 ore), con TR= ∑(𝑻𝑶)𝒊=16 ore per il periodo diurno (06:00 – 22:00); come detto, 
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come contributo al valore del Rumore Ambientale, si è considerato il valore del Rumore 

Residuo LR misurato nella Postazione P1, quindi: 

 𝐋𝐀𝐞𝐪,𝐓𝐑 = 1O ∗ log10 [
8

16
∗ 105,25 +

8

16
∗ 105,57] = 𝟓𝟓, 𝟏 𝐝𝐁(𝐀)   (Postazione P1) 

che rappresenta il valore confrontato con i valori limiti assoluti di immissione in facciata al 

ricettore per la zona in oggetto. 

Riassumendo: 

Postazione 

Livello equivalente 

ambientale di immissione 

LAeq,TR dB(A) 

P1 (Ricettore sensibile R1) 54,4 

Tabella 11 – Valore del Livello Equivalente Ambientale di immissione previsionale presso il ricettore R1 (in 

facciata) nel periodo di riferimento (periodo di riferimento diurno). 
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6.3.3 Valutazione previsionale del livello differenziale di immissione presso eventuali 

ricettori  

In riferimento alla valutazione del livello differenziale di immissione presso il ricettore R1, si 

sottolinea che tale livello deve essere valutato all’interno degli ambienti abitativi. 

A scopo cautelativo e nell’impossibilità di accedere all’interno del ricettore, è stata 

effettuata una stima di tale livello in facciata al ricettore identificato, ipotizzando che il rispetto 

del limite in facciata garantisca il rispetto all’interno dei locali abitati. 

Tale valore è stato ottenuto confrontando il livello di immissione assoluto valutato in periodo 

diurno con il livello di rumore residuo valutato in esterno, con riferimento al tempo di misura 

TM. 

Postazione  
LA 

[dB(A)] 

LR 

[dB(A)] 

Differenziale 

[dB(A)] 

Valore limite 

differenziale di 

immissione diurno 

[dB(A)] 

P1   (Ricettore sensibile R1) 55,7 52,5 3,2 5,0 

Tabella 12 – Valutazione del livello differenziale di immissione presso il ricettore (periodo di riferimento diurno). 

Come si deduce dalle valutazioni effettuate, emerge che risulta nei limiti l’incremento 

attribuibile all’attività sul rumore residuo presente. 
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6.4 Sintesi dei risultati della Valutazione Previsionale 

Nelle tabelle che seguono si riassume il confronto tra i livelli di emissione valutati lungo il 

perimetro dell’impianto (Postazioni P2, P3, P4 e P5 - cfr. cartografia allegata) e i livelli 

ambientali di immissione e differenziali di immissione valutati in prossimità del ricettore R1 

(in facciata) (Postazione P1 - cfr. cartografia allegata) ed i limiti di classe come da D.P.C.M. del 

14/11/1997 e Piani di Zonizzazione Acustica Comunale per le varie postazioni considerate per il 

solo periodo di riferimento diurno. 

I risultati della valutazione previsionale [riferiti al tempo di operatività dell’impianto (8 ore 

giornaliere) e al periodo di riferimento diurno)] sono riportati nelle seguenti Tabelle 13, 14 e 

15. 

Postazione Periodo 
Classe 

Acustica 

Livello 

equivalente 

previsionale di 

emissione LAeq,TR 

[dB(A)] 

Valore limite di 

emissione diurno 

[dB(A)] 

 

P2 

(Perimetro impianto) 
Diurno VI 65,0 65,0 entro i limiti 

P3  

(Perimetro impianto) 
Diurno VI 61,5 65,0 entro i limiti 

P4  

(Perimetro impianto) 
Diurno VI 54,6 65,0 entro i limiti 

P5 

(Perimetro impianto) 
Diurno VI 59,8 65,0 entro i limiti 

Tabella 13 – Confronto tra i valori limite di emissione ed i livelli equivalenti previsionali di emissione valutati 

lungo il perimetro dell’impianto (periodo di riferimento diurno). 

Postazione Periodo 
Classe 

Acustica 

Livello 

equivalente 

ambientale  

previsionale di 

immissione 

LAeq,TR [dB(A)] 

Valore limite di 

assoluto di 

immissione 

diurno [dB(A)] 

 

P1 (Ricettore 

sensibile R1) 
Diurno V 54,4 70,0 entro i limiti 

Tabella 14 – Confronto tra valori limite assoluti di immissione ed i livelli equivalenti ambientali previsionali di 

immissione valutati presso il ricettore sensibile R1 (in facciata). 



Società “F.lli Martino S.n.c. di Martino Pasquale & C.” 
 

48 
Relazione di Valutazione Previsionale di Impatto Acustico 

 

 

Postazione Periodo 

Valore limite 

differenziale di 

immissione diurno 

[dB(A)] 

Differenziale 

in previsione 

[dB(A)] 

 

P1 (Ricettore 

sensibile R1) 
Diurno 5,0 3,2 entro i limiti 

Tabella 15 – Confronto tra i valori limite differenziale di immissione ed il valore differenziale previsionale di 

immissione valutato presso il ricettore sensibile R1 (in facciata). 
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7 Conclusioni 

La presente relazione di Valutazione Previsionale di impatto acustico è stata redatta ai sensi 

della L.447/95 e del DPCM 14/11/97 in riferimento al progetto di un impianto di stoccaggio e 

trattamento di rifiuti non pericolosi da realizzarsi nel Comune di Frattamaggiore (Na) in via 

Galileo Galilei, 1 - Zona ASI di Casoria – Arzano – Frattamaggiore. 

La valutazione previsionale di impatto acustico ha preso in considerazione le sorgenti sonore 

più significative previste nel corso dell’attività, verificando il rispetto dei limiti di legge presso il 

ricettore sensibile individuato e lungo il perimetro dell’impianto. 

Successivamente lo sviluppo di un modello previsionale di propagazione del rumore, generato 

dall’impianto in progetto, ha permesso di effettuare le verifiche del rispetto dei valori assoluti di 

immissione e differenziali presso il ricettore e di emissione presso il perimetro dell’impianto. 

A seguito delle valutazioni effettuate in corrispondenza del ricettore considerato e del confine 

dell’impianto, delle valutazioni previsionali eseguite, si osserva che i valori determinati sono 

conformi alle prescrizioni del D.P.C.M. 14 novembre 1997 e dei Piani di Zonizzazione Acustica 

Comunale. 

Infatti, come si evince dalle valutazioni effettuate riportate, in corrispondenza del perimetro 

dell’impianto (Postazioni P2, P3, P4, P5) ), il livello di emissione previsto è inferiore ai valori 

limite di emissione diurni relativi alla classe attribuita (Classe VI); inoltre, in corrispondenza del 

ricettore individuato (Postazione P1 – Ricettore R1 – cfr. cartografia allegata), il livello del 

Rumore Ambientale LA previsto è inferiore ai valori limite assoluti di immissione diurni 

sempre relativi alla classe attribuita (Classe V). 

Inoltre, presso il suddetto Ricettore sensibile R1 (in facciata) è rispettato il valore limite 

differenziale di immissione come prescritto dall’art. 4 del D.P.C.M. 14.11.1997. 

In definitiva si può dichiarare che il livello di pressione sonora prodotto dall’impianto in 

progetto non arreca danni all’ambiente e alla salute pubblica e risulta compatibile con la 

programmazione territoriale e urbanistica. 

Inoltre, come detto, nella valutazione, cautelativamente sono stati trascurati gli effetti di 

attenuazione dovuti al suolo e alla presenza di eventuali barriere (naturali e artificiali).  

Si consideri, tuttavia, che il lotto presenta una recinzione esterna in muratura di altezza 

variabile tra i 2,00 m e i 3,00 m e di spessore 30 cm, rappresentando un’adeguata barriera 

esterna di mitigazione dell’impatto rumoroso verso l’esterno, contribuendo, pertanto, 

senz’altro a ridurre (verso l’esterno) i livelli di pressione sonora previsti in questa fase. 
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La società “F.lli Martino S.n.c. di Martino Pasquale & C.” proponente il progetto dichiara la 

propria disponibilità ad eseguire, ulteriori rilievi fonometrici in seguito alla messa in esercizio 

dell’impianto, ciò al fine di verificare quanto valutato in fase di previsione e verificare il rispetto 

dei limiti imposti dalla normativa vigente. 

 

Pagani (Sa), lì 21.02.2020                     in fede  

                                                                   Il tecnico incaricato  

    Ing. Sandro Ruopolo 
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8 Allegati 

 Stralcio Corografico - scala 1:25.000; 

 Stralcio Aerofotogrammetrico - scala 1:5.000; 

 Stralcio catastale – scala 1:2.000; 

 Stralcio P.R.G. – scala 1:5.000; 

 Stralcio Piano di Zonizzazione Acustica – Comune di Grumo Nevano (Na) – 1:5.000; 

 Stralcio Piano di Zonizzazione Acustica – Comune di Frattamaggiore (Na) – 1:5.000; 

 Planimetria generale dell’impianto con indicazione layout di lavorazione (Stato di progetto) 

e postazioni di valutazione delle emissioni sonore; 

 Cartografia con individuazione impianto società e punti di rilievo fonometrico e/o di 

valutazione emissioni sonore con individuazione dei ricettori sensibili in prossimità 

all’impianto – 1:2.000; 

 Spettri dei rilievi fonometrici effettuati; 

 Certificati di Taratura del Fonometro e del Calibratore; 

 Iscrizione Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica e Decreto Dirigenziale 

Regionale di riconoscimento della figura di tecnico competente in acustica ambientale. 
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NORME  DI  ATTUAZIONE

Art.  1

DISPOSIZIONI GENERALI SULLA ZONIZZAZIONE

Ai sensi dell’art. 7 della legge 4.1150 del 17 agosto 1942 e successive modificazioni il territorio

comunale è ripartito in zone, che definiscono la disciplina urbanistica ed individuano la

destinazione d’uso delle aree comprese in tali zone.

La divisione in zone del territorio Comunale è riportata nella tav. n. 7 rapp. 1: 5.000.

Le zone sono così definite:

−  zona A - residenziale - Vecchio Centro 

− zona B1 - residenziale - Nuovo Centro

− zona B 2 - residenziale - Nuovo centro dequalificato

− zona C - residenziale di completamento ( P.E.E.P. di cui alla legge n. 167/62 approvato con

D.R.n.° 3955 del 2.11.76) già riportati nella zonizzazione del precedente P.R.G. approvato con

Decreto  del Presidente  della  Provincia n. 92 del 11.01.91. 

− zona D1 

− zona D2

− zona D3

− zona F1

− zona F2

− zona F3

− zona F4 

− zone H - attrezzature collettive normate dal D.M. 2.4.68
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Art.  8

Zona Territoriale Omogenea “C”

Edilizia economica e popolare.

Per le aree ricadenti in piani di zona per l’edilizia economica e popolare di cui alla legge

167/62, approvati a norma di legge ed ancora efficaci continuano ad applicarsi, fino alla data

di validità degli stessi, le norme del rispettivo P.E.E.P.

Per le aree, invece, non comprese in piani di zona regolarmente approvati, ovvero in piani di

zona annullati in sede amministrativa, si applicano, fino all’approvazione di un’apposita

variante tesa a dettare norme per tali aree, gli indici e le limitazioni di cui al titolo II, punto

1.8 dell’allegato alla Legge Regionale 20 marzo 1982, n.14 e successive modificazioni ed

integrazioni.

Art.  9

Zone Territoriali Omogenee  “D”

Zona “D1”

Per il completo raggiungimento dell’obiettivo della “ delocalizzazione ” delle lavorazioni

presenti nel contesto edilizio urbano e non più compatibile con esso, si è provveduto

all’individuazione di aree idonee per il trasferimento delle attività dismesse o da dismettere, che

va ad integrare le previsione A.S.I. esaurite.

Dette aree sono state riportate sulla planimetria Tav. 7 – Zonizzazione. 

Gli interventi sono consentiti solo previa lottizzazione convenzionata o Piani di Insediamento

Produttivi per una superficie minima, in entrambi i casi, di mq 12.000.In ogni caso il 30% della

superficie deve essere destinata ad attrezzature di interesse comune. 

Si stabiliscono i seguenti indici metrici:

− Rapporto di copertura 0,5 mq/mq;

− Distanza di fabbricati dal confine stradale ml 12,00;
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− Distanza dai confini ml 10,00;

− Distanza delle recinzioni dal filo stradale ml 5,00;

− La fascia perimetrale libera esterna alla recinzione deve essere destinata a parcheggio e

impianti a servizio dell’azienda;

− L’altezza massima degli edifici ml 20,00;

− La superficie scoperta del lotto deve essere opportunamente sistemata a verde almeno

pari al 50% della superficie libera;

Nei nuovi insediamenti di carattere industriale o ad essi assimilabili, la superficie da

destinare a spazi pubblici ( attività collettive,verde,parcheggi) escluse le sedi viarie,

non può essere inferiore al 10% dell’intera superficie; nei nuovi insediamenti di

carattere direzionale, a 100 mq. Di superficie lorda di pavimento di edifici previsti,

deve corrispondere la quantità minima di 80 mq. di spazio pubblico, escluso le sedi

viarie, di cui almeno la metà destinato a parcheggi pubblici( in aggiunta a quelli di

cui all’art.18 della legge 765/67, ovvero art. 41 sexsies della legge 17 agosto 1942,

n.1150, e successive modificazioni ed intergrazioni).

Sono consentiti locali di abitazione strettamente necessari per alloggio custode per un

volume massimo di mc. 500 per impianto.

Sono consentite tutte le attività produttive e impianti industriali.

Le attività produttive che si svolgono dovranno rispettare le disposizioni normative per

la tutela da ogni tipo di inquinamento.I camini, i serbatoi, le torri di controllo e di

illuminazione e simili non potranno eccedere in alcun caso i 24,00 ml.

I depositi per materie prime e per i prodotti delle lavorazioni, se installati in aree

scoperte, dovranno essere adeguatamente schermati dall’esterno.

Le acque di scarico dovranno necessariamente essere convogliate nella fognatura

pubblica.

Zona “D2”

Obiettivo fondamentale è stato, nell’ambito dei patti territoriali, la localizzazione e

definizione di apposite aree per gli insediamenti produttivi e/o artigianali e commerciali,

che si rendono indispensabili per il trasferimento delle stesse attività artigianali e
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commerciali, che non risultano compatibili con le funzioni abitative della aree

residenziali presenti nel vecchio centro.

Il piano individua nella tavola le aree per le attività artigianali e commerciali. In tali aree

è anche possibile proporre piani per insediamenti  produttivi.

Un obiettivo di tale razionalizzazione è costituito dalla riqualificazione di aree in cui si è

verificata una trasformazione di fatto delle destinazioni d'uso produttive, al di fuori delle

norme urbanistiche vigenti. Per tali aree si ritiene opportuna una più flessibile

integrazione tra funzioni produttive ed attività di servizio o commerciali. Una delle

sezioni più rilevanti di un piano di riqualificazione e ammodernamento della struttura

produttiva è costituita dalle zone artigianali e commerciali. 

Coerentemente con gli indirizzi, si ritiene che una strategia di sviluppo economico per la

città debba puntare non solo su un’ulteriore specializzazione nei servizi di alta qualità,

ma anche sulla valorizzazione di tutte le attività. Razionalizzare il sistema produttivo di

Frattamaggiore inteso in senso lato industria, artigianato, servizi e commercio, deve

essere un obiettivo prioritario della pianificazione generale. Si tratta dunque di assicurare

una offerta, certa nelle previsioni di piano e organica nelle localizzazioni, per gli

insediamenti di nuova attività; di regolare la permanenza delle attività esistenti e delle

imprese minori, favorendone la riorganizzazione e la ricollocazione.

Gli interventi sono consentiti previa lottizzazione convenzionata per una superficie

minima di mq 8.000  o piani attuativi anche di iniziativa privata.

Sono consentiti interventi diretti nell’ipotesi che la strumentazione urbanistica

generale contenga la viabilità di transito e di penetrazione interna, nonché le aree

destinate ad attrezzature di servizi, in aderenza agli standard fissati dalla normativa

vigente in materia; le caratteristiche e la localizzazione degli impianti di smaltimento

e/o allontanamento dei rifiuti solidi e liquidi; le fasce di protezione antinquinamento;

le norme e le condizioni atte a garantire l’attuazione delle opere necessarie per

attrezzare le aree industriali artigianali, nonché le aree per attrezzature funzionali.

Si prevedono i seguenti indici metrici:

− Lotto minimo 1000 mq compreso le strade;

− Rapporto di copertura massimo è fissato pari a 0,5 mq/mq;

− Distanza di fabbricati dal ciglio stradale ml 6,00;
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− Distanza tra i fabbricati ml 10,00 o in aderenza;

− Altezza massima 15.00 ml:

− La superficie scoperta del lotto deve essere opportunamente sistemata a verde almeno per il

50% della superficie libera.

Sono consentiti locali di abitazione necessari per alloggio custode,per un volume

massimo di mc. 500 per impianto..

In questa zona sono consentite le seguenti attività:

− Laboratorio di ricerca;

− Centri studi per l’attività agricola;

− Centri studi per il verde e per le attività connesse al Parco Verde;

− Attività artigianali ;

− Attività manufatturiere a condizione che siano di un livello inquinamento e acustico nei limiti

minimi consentiti dalla legge e con un numero di addetti inferiore a 20;

− Attività commerciali ( al dettaglio ed all’ingrosso), nel rispetto dei criteri e degli indirizzi di

programmazione commerciale stabiliti dalla legge regionale n.1/2000;

− Centri per l’attività terziaria e direzionale;

− Centri di calcolo e prove scientifiche;

− Centri sanitari.

Zona “D3”

La zona territoriale identificata con la sigla D3 corrisponde alle aree individuate dal

Piano Regolatore dell’Area di Sviluppo Industriale di Napoli e successive varianti.

Per esse si applicano gli indici, limitazioni e parametri previsti dalle Norme di

Attuazione del citato Piano Territoriale.
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Postazione di valutazione delle emissioni sonorePi
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Grumo Nevano Frattamaggiore

COMUNE DI FRATTAMAGGIORE (NA)
Individuazione impianto società "F.LLI MARTINO S.N.C. DI MARTINO PASQUALE & C." e punti di rilievo
fonometrico e/o di valutazione emissioni sonore con individuazione dei ricettori sensibili in prossimità dell'impianto

LEGENDA

Impianto Società
"F.LLI MARTINO S.N.C.
DI MARTINO PASQUALE & C."

Pi Postazione di Rilievo Fonometrico
e/o di valutazione emissione sonore

Scala 1:2.000

R1 - Edificio multipiano ad
uso abitativo

[Coord. UTM WGS84 438226,00 m E; 4530680,00 m N]

Ricettore sensibile

Pi Postazione di valutazione emissione
sonore



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70
dB

46.0 dB 1600 Hz 41.6 dB 20000 Hz 

Misura1 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

10:21:54 10:22:54 10:23:54 10:24:54 10:25:54 10:26:54 10:27:54 10:28:54hms
40

50

60

70

dBA

Misura1 - LAeq
Misura1 - LAeq - Running Leq

LAeq = 52.4 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 10:21:54 00:06:00.500 52.4 dBA
Non Mascherato 10:21:54 00:06:00.500 52.4 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 62.1 dBA L5: 57.9 dBA

L90: 47.5 dBA L95: 47.1 dBA

L10: 54.7 dBA L50: 49.7 dBA

Misura1
1/3 SPL Spectrum Leq 

Lineare
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200 Hz
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53.9 dB
51.8 dB
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41.1 dB
43.2 dB
43.6 dB
44.5 dB
45.5 dB
43.5 dB

40.0 dB
38.5 dB
37.9 dB
37.6 dB
36.9 dB
36.8 dB
37.1 dB
38.1 dB
39.1 dB
40.0 dB
41.7 dB

Pag: 1

10:21:54

Nome misura: Misura1 
Località: 
Strumentazione: 831  0001035

Data, ora misura: 20/06/2019
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 361  (secondi)

Over OBA: 0
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Componenti impulsive

Livello del Rumore Residuo (periodo diurno) 
Postazione P1
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